
I toni sono stati anche aspri,
con le scorie delle campagna
elettorale a foderare alcuni pas-
saggi del dibattito. Ma in mez-
zo a un quasi fisiologico gioco
delle parti nel consiglio comu-
nale di ieri ci sono state prove
di dialogo tra maggioranza e
opposizioni. Al centro il tema
alienazioni, 100 milioni di eu-
ro che la Loggia vuole recupe-
rare «nei primi mesi del 2014,
per abbattere il debito e poter
così ridurre le tasse e garantire
i servizi» come ha ribadito il
sindaco Emilio Del Bono. Si
parte con la Centrale del Latte,
con il Comune pronto a mette-
re in vendita il 45% (oggi ne de-
tiene il 96%). L’obiettivo è in-
cassare 15 milioni di euro, ipo-
tizzando un prezzo d’acquisto
di almeno 4,5 euro ad azione,
ovvero quel che ha offerto la
Cooperativa produttori latte in-
denne per il 3% messo in vendi-
ta a luglio dalla Camera di Com-
mercio di Brescia. Ieri l’assesso-
re al Bilancio Paolo Panteghini
ha comunicato l’intenzione di
mettere sul mercato una «quo-
ta minoritaria» della società di
via Lamarmora. Dal Pdl sono
arrivate critiche per l’illustra-
zione troppo stringata («quel-
lo delle alienazioni è un tema
serio, così è una presa in giro»
ha detto Paola Vilardi) e per al-
cuni aspetti non approfonditi
(«non abbiamo pregiudiziali,
ma vogliamo sapere perché si
vende e come si vende» ha
spiegato Giorgio Maione). Il
più duro è stato l’ex sindaco
Adriano Paroli: «Un cittadino
mi ha detto: ma quelli che han-
no svenduto Asm ora che sono
tornati vogliono far fuori an-
che la Centrale?».

Ma dai banchi delle opposi-
zioni sono arrivate anche aper-

ture. Lo stesso Maione ha pro-
posto una public company,
con un azionariato diffuso tra
i cittadini. Il capogruppo della
Lega Fabio Rolfi ha detto di
non avere «tabù alla vendita,
ma devo capire se le modalità
garantiranno il territorio».
Francesco Onofri ha suggerito
un «patto per blindare la
brescianità». Panteghini ha
spiegato che la comunicazione
è «solo l’avvio di un percorso»
e che le scelte saranno condivi-
se dal consiglio comunale: la
vendita avverrà in più tran-
che, così da ottimizzare i rica-
vi, allargare l’azionariato (di-
versificando il rischio) e favo-
rire gli stakeholder locali. A
chi, come Mattia Margaroli
(Pdl), chiedeva di esplicitare
la strategia delle alienazioni, è
stato il sindaco a rispondere:
«La strategia è chiara, alienare
parte del patrimonio per dare
ossigeno alla spesa corrente.
Vogliamo recuperare 100 mi-
lioni entro i primi mesi del
2014».

Come? Al di là della Centra-
le ci sono 27 milioni di credito
d’imposta che potrebbero esse-
re recuperati se verrà modifica-
to il patto di stabilità interno.
Sul tavolo c’è qualche immobi-
le (ma è “illusorio” pensare di
recuperare molte risorse da
lì). Centropadane, senza con-
cessione, resta un enigma. Il
capitolo Omb potrebbe garan-
tire una decina di milioni, ma
che finirebbero in cassa di Bre-
scia Mobilità. Alla fine sarà in-
somma difficile non mettere
in vendita una fetta di A2A,
probabilmente quel 5% tra Mi-
lano e Brescia che garantireb-
be 50 milioni a palazzo Loggia
e palazzo Marino. La prossima
settimana i milanesi saranno a

Brescia per un nuovo vertice
sulla riscrittura dei patti para-
sociali, passaggio tecnico ne-
cessario per la cessione. Ieri è
stata significativa l’apertura di
Margherita Peroni (Pdl): “Le
grandi scelte vanno condivise,
sarei disposta a ragionare di
una vendita di A2A se servisse
ad aiutare tutta la città”. Nel
2014 il dividendo di A2A do-
vrebbe aggirarsi attorno ai
32,5 milioni (10 in più di que-
st’anno). Dopo averlo incassa-
to, la Loggia potrebbe vendere
il 2,5% della società. E arrivare
a quei cento milioni di aliena-
zioni annunciati.
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L’omaggio reso ieri dal sindaco Emi-
lio Del Bono a Leonardo Benevolo nel
giorno del suo novantesimo complean-
no (l’urbanista è nato a Orta San Giu-
lio, paesino sull’omonimo lago pie-
montese, il 25 settembre del ’23) suo-
na come un contrappasso rispetto alla
linea della giunta Paroli che, fra i primi
gesti ad alto contenuto simbolico, an-
nunciò il proposito di abbattere la Tor-
re Tintoretto, totem-simbolo di San Po-
lo e della ventennale stagione urbani-
stica segnata dall’accoppiata formata
da Luigi Bazoli (assessore) e appunto
Leonardo Benevolo (consulente).

Comunque la si giudichi, si tratta di
una stagione decisiva nel farsi della Bre-
scia contemporanea, imprescindibile
per comprenderne immagine e radici.
Leonardo Benevolo non è infatti solo
uno dei padri dell’urbanistica italiana
moderna, non è solo l’autore di testi
fondamentali della disciplina, non è so-
lo il docente e formatore di almeno
due generazioni di architetti italiani
dalle cattedre universitarie di Roma Fi-
renze Venezia e Palermo, è anche il tec-
nico che ha messo in pratica le proprie
teorie a Brescia, la città dove — diversa-
mente da tanti consulenti di passaggio
— ha scelto di vivere e mettere radici.

Benevolo arriva a Brescia nel lonta-
no 1972 proprio chiamato da Luigi Ba-
zoli: c’è una corposa variante al
Prg-Morini del ’61 da approntare, e il
ticket Bazoli-Benevolo (imperante an-

cora Bruno Boni in Loggia) scrive in
quel documento la prima svolta radica-
le nel governo del territorio della città.

A dispetto dell’apparente dirigismo,
e dell’interventismo delle ruspe e delle
demolizioni, la mai rinnegata scuola di
pensiero di Marcello Piacentini e degli
altri urbanisti formatisi prima della
guerra e rimasti in azione per un lungo
tratto anche dopo, aveva infatti lascia-
to ampi margini di libertà alla rendita
fondiaria e agli interessi immobiliari.
Con Bazoli-Benevolo si afferma invece
per la prima volta a Brescia un forte
«governo pubblico» della città.

A dispetto dell’aria apparentemente
svagata, Benevolo è attentissimo alle

regole economiche del farsi di un cen-
tro urbano. Ogni volta che ha dovuto
spiegare l’operazione-San Polo non è
partito dalla razionalità del disegno
progettuale, ma dalla ruvida realtà del
regime dei suoli: l’acquisto delle aree
da parte del Comune, la loro urbanizza-
zione e la loro ricollocazione a prezzi
calmierati hanno infatti consentito di
immettere sul mercato ingenti quanti-
tà di alloggi a prezzi moderati, che han-
no finito per «raffreddare» anche i co-
sti del mercato privato, di fatto asse-
condando la fase espansiva del capo-
luogo che in quegli anni supera i
200mila abitanti e attrae famiglie giova-
ni, forza lavoro per un ciclo economico
espansivo.

La variante del ’73 (che poi verrà af-
fossata e superata dalla legge urbanisti-
ca regionale) lascia intravedere questi
segnali: le aree di edilizia economico
popolare prima disseminate fra Casaz-
za, Lamarmora e Folzano vengono con-
centrate a San Polo. Il Prg Benevolo del
1980 consacrerà quel disegno.

Luciano Lussignoli, che deve a Bene-
volo la sua stessa vocazione di architet-
to («Vasco Frati, allora mio insegnante,
chiamò Benevolo al Tartaglia per una
lezione a noi studenti: fu una rivelazio-
ne, misi da parte l’idea di iscrivermi a
Ingegneria, mi appassionai di architet-
tura») e con Benevolo ha collaborato al-
la fondamentale mostra su Brescia Mo-
derna che si fece in Vanvitelliano, ricor-

da il clima di quegli anni: «Di urbanisti-
ca si parlava negli incontri pubblici, di-
batteva la città. Ricordo una Cavalleriz-
za gremitissima con Benevolo che spie-
gava il suo Piano. La stessa mostra su
Brescia Moderna fu una grande occa-
sione di confronto». Benevolo ha con-
segnato alla città non un semplice Pia-
no regolatore, ma un metodo di lavoro
e un disegno complessivo: «Ha defini-
to un nuovo ruolo di governo pubblico
della città guardando in profondità an-
che le procedure amministrative —
riassume Lussignoli — ;ha creato l’Uffi-
cio di Piano, l’Ufficio San Polo e l’Uffi-
cio Centro Storico; infine ha varato il
primo studio dettagliato sul Centro sto-
rico». Un vero e proprio laboratorio in
cui si sono formati e cimentati tecnici
come Umberto Ferrari, Marco Ponzoni,
Pierfranco Rossetti, Rossana Scarsato,
Giorgio Lombardi e tanti altri. Soprat-
tutto — ricorda Lussignoli — «c’era al-
lora la manifestazione di un pensiero
coerente, che si realizzava con scelte
concrete e si traduceva anche in moda-
lità organizzative».

La stagione Bazoli-Benevolo tra-
monta con la fine degli anni Ottanta e
la stagione di Padula sindaco, eppure
fa sentire ancora oggi la propria in-
fluenza: anche solo come paradigma,
pietra di paragone, punto di riferimen-
to.

Un ultimo tratto saliente della lezio-
ne di Benevolo è l’apertura dialogica,

l’interesse al confronto, alla revisione
critica. In sede di bilancio dell’espe-
rienza di San Polo lui stesso ha sottoli-
neato più volte limiti e insufficienze:
l’esito deludente dell’area artigianale,
il vulnus rappresentato dalla mancata
realizzazione del parco urbano (chissà
dov’è finito il piano predisposto dal pa-
esaggista inglese Geoffrey Jellicoe...).
Persino quando la Loggia annunciò
l’intenzione di abbattere la Tintoretto
non mostrò sdegno o irritazione ideo-
logica: chiese di discuterne, di capire
le ragioni e gli effetti. Una lezione di
metodo, prima ancora che di stile.
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Brescia Mobilità Sì all’incorporazione
di Sintesi e Brescia Trasporti

L’incontro

L’aggressione Condanna per la
violenza contro il segretario leghista

Csmt Sì al nuovo statuto del Centro
servizi multisettoriali e tecnologico

Classe 1923
Il sindaco del Bono
e la sua vice Laura
Castelletti hanno
incontrato
Leonardo Benevolo
per festeggiare
i suoi novant’anni
Benevolo è nato il
25 settembre del
1923 a Orta San
Giulio (Novara)

Bonus Bebè Dopo l'ottava
condanna, altri 37mila euro

Con Luigi Bazoli assessore ha disegnato centro e periferia della Brescia di oggi

Verso la cessione del 2,5% della multiutility

Gli argomenti della seduta

I «gioielli»

Il compleanno Per i 90 anni dell’architetto una breve cerimonia in Loggia e una lettera del sindaco Del Bono

Centrale del latte
Nel 2012 ha generato un
utile di 1,7 milioni, 900mila
alla Loggia. Il Comune
detiene il 96%, l’1% è di
Coldiretti (quota acquisita
dalla Provincia per 3,02
euro ad azione) e il 3%
della Cooperativa produttori
latte indenne (quota
comprata dalla Cdc per
4,48 euro ad azione). La
perizia della Cdc parla di un
valore di 3,2 euro ad azione

A2A
Il Comune di Brescia
detiene il 27,5% di A2A al
pari del Comune di Milano. I
due azionisti sono legati da
patti parasociali; nei mesi
scorsi è stato avviato un
percorso per riscrivere gli
accordi tra le due città

L’obiettivo

Benevolo, lezioni di urbanistica e di stile

Alienazioni in Loggia
Sì per la Centrale
«aperture» su A2A

La maratona

Oggi in Loggia Leonardo Benevolo con Del Bono e Castelletti

La Loggia punta
a recuperare 100
milioni entro i primi
mesi del 2014

Consiglio comunale Prove di dialogo tra le parti
Ieri si è conclusa la due giorni
del consiglio comunale,
necessaria per approvare il
bilancio preventivo del 2013
(lasciato in sospeso dalla
precedente amministrazione
per attendere le elezioni) e
per sciogliere una serie di
nodi amministrativi. Nelle
foto: la giunta e i consiglieri
al lavoro a Palazzo Loggia
(Fotogramma)

1970-75 Benevolo (a sinistra) con Bazoli

4 Cronaca di Brescia Mercoledì 25 Settembre 2013 Corriere della Sera

BS 

Codice cliente: 2355426


